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mente coperti dalla vegetazio-
ne e le sterpaglie impedivano
la visibilità per gli automobili-
sti in una zona già molto peri-
colosa. Da qualche giorno però
la situazione sta migliorando
grazie ad un intervento di puli-
zia svolto dal Comune di Ber-
gamo in collaborazione con
Aprica. L’intervento è iniziato
il 27 aprile e dovrebbe termi-
nare entro l’11 maggio. «Gli
operatori – spiega l’assessore
al Verde pubblico Leyla Ciagà –
stanno rimuovendo tutta la ve-
getazione spontanea e i rifiuti.

Viabilità
Sopralluogo del sindaco Gori

sui lavori di pulizia svolti

da Aprica e dai ragazzi 

dall’Accademia integrazione

Ruspe in azione e
operatori di Aprica al lavoro
con il contributo dei ragazzi
dell’Accademia dell’integra-
zione. Il rondò dell’A4 ormai
era diventata una vera e pro-
pria giungla. Come avevamo
già documentato, alcuni car-
telli stradali erano completa-

Gli addetti di Aprica al lavoro al rondò dell’autostrada A4 FOTO COLLEONI

«Misura irrilevante».
Bocciatura senza appello della
Cisl di Bergamo alle pensioni
di cittadinanza, il sostegno
economico previsto per le per-
sone sopra i 67 anni lanciato
dal governo insieme al reddito
di cittadinanza. Le richieste
presentate in provincia di Ber-
gamo sono poche, 169, e non
sono stati ancora resi noti i
verdetti dell’Inps che esamina
tutte le domande per poi co-
municare l’esito delle proce-
dure attraverso un sms. Dai
primi dati nazionali emerge
che i «No» sono una percen-
tuale piuttosto alta, circa un
quarto del totale. 

Colpa dei paletti imposti
dalla legge, molto stringenti:
per ricevere la pensione di cit-
tadinanza infatti tutti i mem-
bri della famiglia devono avere
almeno 67 anni, a meno che
non ci sia una persona disabile.
E questa condizione va aggiun-
ta ai limiti di reddito e di patri-
monio già previsti dalla misura
generale. Se un coniuge ha 67
anni e l’altro 64, la pensione
non può essere accolta anche
se la famiglia si trova sotto le
soglie. L’altro criterio che inci-
de, soprattutto in provincia di
Bergamo, è la casa di proprietà:
con un immobile posseduto la
quota si abbassa fino a circa
630 euro al mese. «Tenendo
conto che la percentuale delle

Cgil, Cisl e Uil scenderanno in piazza a Roma il prossimo primo giugno

Poche pensioni di cittadinanza
«A Bergamo solo 169 richieste»
I dati Cisl. I criteri sono molto stringenti: escluso chi ha casa di proprietà
Sindacato critico: «Ombre sull’effettiva ricaduta sulle fasce più povere»

domande respinte si aggira sul
30-40% la sproporzione fra il
numero degli assegni inferiori
a 780 euro e le pensioni di cit-
tadinanza che verranno eroga-
te è gigantesca e la misura ap-
pare del tutto irrilevante –
spiega Caterina Delasa, segre-
taria generale di Fnp Cisl Ber-
gamo –. Infatti, sappiamo che a

Bergamo sono erogate 135.254
pensioni sotto i 500 euro tra
vecchiaia, invalidità, reversibi-
lità, assegno sociale, anche se
in questo numero c’è per fortu-
na chi percepisce più di un as-
segno pensionistico. Quindi,
come per la misura più famosa,
il reddito di cittadinanza, an-
che sulla pensione di cittadi-

Campagna elettorale

Primo vero venerdì di 
campagna elettorale ricco di ap-
puntamenti in città. Alle 15.30 il 
presidente di Regione Lombar-
dia Attilio Fontana e il candidato
sindaco del centrodestra Giaco-
mo Stucchi faranno una passeg-
giata nelle principali strade di 
Città Alta per incontrare i com-
mercianti. Alle 17.30 invece Ni-
cola Zingaretti, segretario del Pd
nazionale, sarà in piazza San-
t’Anna per sostenere la candida-
tura di Giorgio Gori e per lancia-
re la campagna delle prossime 
elezioni europee (in caso di 
pioggia l’evento si terrà alla sala 
del Mutuo Soccorso, in via Zam-
bonate 33). «Un momento im-
portante per questa campagna 
elettorale che, accanto alla con-
sultazione delle amministrati-
ve, ci vede impegnati anche per 
le Europee - spiega il segretario 
provinciale del Pd Davide Casati
-, una sfida di fondamentale im-
portanza, che determinerà il fu-
turo del nostro paese. L’invito è 
quello di portare in piazza tante 
bandiere dell’Europa oltre a 
quelle del Pd, è il modo migliore 
per accogliere Zingaretti: testi-
moniare il nostro impegno a fa-
vore dell’Europa».

nanza si stanno allungando
ombre circa l’effettiva ricaduta
su quello che avrebbe dovuto
essere il target primario della
manovra: la fascia di povertà».

All’inizio stentato di reddi-
to e pensioni di cittadinanza si
aggiunge anche il ricalcolo
previsto dalla manovra 2019,
che ha introdotto il contribu-
to di solidarietà e ritoccato i
meccanismi che adeguano gli
assegni all’inflazione. La sfor-
biciata sarà utilizzata per re-
cuperare 3,6 miliardi nei tre
anni di applicazione (dal 2019
al 2021). «Per mesi, i due vice-
premier Di Maio e Salvini
hanno sbandierato l’intenzio-
ne di alzare le pensioni mini-
me – continua Delasa –. Ab-
biamo invece assistito a misu-
re del tutto opposte, dal taglio
agli aumenti delle pensioni
sopra i 1500 euro all’introdu-
zione di parametri che impe-
discono a molti pensionati in
stato di oggettivo bisogno di
usufruire della misura della
pensione di cittadinanza. In-
somma, si può dire che la po-
vertà assoluta è ancora lonta-
na dall’essere sconfitta. E an-
che per protestare contro que-
sta ennesima beffa, Cgil, Cisl e
Uil hanno indetto una manife-
stazione che si terrà il primo
giugno a Roma, in Piazza del
Popolo».
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Pulizia che stanno effettuando
anche sulle relative rampe».
L’assessore Ciagà ieri a mezzo-
giorno, insieme ai tecnici di
Aprica, ha fatto un sopralluogo
alla rotatoria. Insieme a loro
c’era il sindaco Giorgio Gori.
«Questa rotatoria dell’auto-
strada – ha detto Gori – ha mol-
te criticità. Alcune di tipo via-
bilistico che sono quelle su cui
interverremo grazie ai 25 mi-
lioni di euro stanziati dal go-
verno Renzi nel Patto per la
Lombardia e che sono destina-
ti alla sistemazione e messa in
sicurezza di questo rondò: sul
progetto sta lavorando Regio-
ne Lombardia e speriamo di
vederlo quanto prima. Poi c’è il
fatto che questo è il primo luo-
go di incontro con la città e, in-
sieme ad Aprica, abbiamo rite-
nuto che fosse necessario fare
una grande pulizia». 

Il terreno in parte è di pro-
prietà di un privato (un’ex
azienda che produceva porte
blindate, ora completamente
abbandonata) e per il resto del-
la Provincia. Sul posto stanno
lavorando 7 operatori di Apri-
ca per eliminare le sterpaglie e
un numero considerevole di ri-
fiuti. A questi operatori si sono
aggiunti sabato 27 aprile 20 ra-
gazzi dell’Accademia dell’Inte-
grazione per aiutare nella ri-
mozione dei rifiuti e ritorne-
ranno anche sabato 4 maggio
quando «saranno presenti an-
che gli agenti della polizia loca-
le per consentire agli operatori
di ripulire in sicurezza tutta la
zona esterna della rotatoria».  
Al. Ma.

Sterpaglie e rifiuti
rimossi dal rondò A4
«Ora è più sicuro»

Pd, Zingaretti
oggi a Bergamo
In Città Alta
arriva Fontana


